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17.00 Introduzione ai lavori e Saluti  
 Marco Pacetti - Presidente C.A.S.E 
 Sauro Longhi - Rettore Univpm

17.15 Impatto della cyber (in)security
 Marco Baldi - Ricercatore Univpm

17.40 Attacchi dal vivo
 Luca Spalazzi - Docente Univpm

18.00 Framework Nazionale: uno strumento per vincere la sfida 
 Franco Chiaraluce - Docente Univpm

18.20 Processi di business, cloud e internet delle cose:
 le nuove  Frontiere della cyber security
 Gaetano Ascenzi - Alfagroup Spa - Confindustria Marche

18.40 Interventi e domande dal pubblico

La commissione UE, nell’ambito della strategia prioritaria per la creazione del MERCATO UNICO DIGITALE (https://ec.europa.eu/priorities/
digital-single-market_en) indica tra i 5 settori prioritari su cui concentrare le risorse quello della CYBER SECURITY. Lo stesso percorso della digi-
talizzazione dell’industria europea, ora inquadrato nel Programma Nazionale INDUSTRIA 4.0, postula uno straordinario impegno per elevare la 
consapevolezza sul tema della sicurezza e per diffondere le migliori tecnologie e best practices.

Il CASE-Centro Alti Studi Europei (www.case.univpm.it), il Cyber Security Lab dell’Università Politecnica delle Marche (http://cybsec.univpm.it) e 
Confindustria Marche organizzano un seminario per presentare problemi e soluzioni disponibili per affrontare il cruciale tema della cyber security, 
che riguarda la protezione degli ingenti investimenti che le imprese digitalizzate affrontano e la protezione dei dati sensibili di ogni singolo utente 
sia come cliente che come cittadino.

Governi, istituzioni finanziarie, istituzioni sanitarie ed aziende elaborano e memorizzano quotidianamente una crescente quantità di informazioni 
riservate sui loro sistemi informatici e trasmettono tali dati attraverso le reti di comunicazione. L’aumento del numero di utenti mobili e di appli-
cazioni digitali ed il diffondersi del cosiddetto Internet delle cose hanno cambiato radicalmente il nostro stile di vita e reso il mondo sempre più 
connesso. Se da un lato queste profonde trasformazioni della nostra società hanno creato nuove opportunità, dall’altro lato truffe informatiche, 
compromissioni di dati e reti, virus informatici e altri incidenti stanno aumentando i disagi e i pericoli (anche per la nostra vita) ai quali siamo esposti.

La cyber security si concentra sulla protezione di sistemi, reti, applicazioni e dati da accessi non autorizzati, compromissione della loro integrità 
e della loro disponibilità. Si avvale di una serie di strumenti, metodologie e buone pratiche che hanno l’obiettivo primario di diminuire l’esposizione al 
rischio e aumentare la resilienza dei nostri sistemi. Tali scopi vanno perseguiti incrementando l’attenzione e la consapevolezza verso questi problemi, 
e facendo entrare la cyber security tra gli obiettivi strategici del Paese, come ribadito anche di recente durante un convegno sul tema organizzato dalla 
Camera dei Deputati (9 Giugno 2016) e durante l’intervento del Direttore Generale del DIS lo scorso 29 Settembre a Cyber Tech Europe.

Il web costituisce ormai da anni una straordinaria opportunità di crescita per le imprese di ogni settore e 
di ogni dimensione. Esso rappresenta un “ponte” che collega imprese e mercati, indipendentemente dalla distanza 
geografica, e lungo due direttrici fondamentali: quella della comunicazione e quella delle vendite. Troppe poche imprese 
sembrano però aver colto a pieno tale opportunità e/o sembrano adeguatamente attrezzate per farlo. Di ciò si parlerà 
nel workshop che si terrà il 6 dicembre, in occasione del quale interverranno: la prof.ssa Federica Pascucci – docente 
del corso di Internet e Marketing, presso la Facoltà di Economia “Giorgio Fuà” e direttore scientifico di NetworkLab – che 
illustrerà lo stato del digitale in Italia e nel mondo dal duplice punto di vista delle imprese e dei consumer; il dott. Luca Marinelli 
– assegnista di ricerca presso la stessa Facoltà – che approfondirà le nuove tendenze del social media marketing; ed infine, 
alcuni esponenti del mondo imprenditoriale di diversi settori, che animeranno una tavola rotonda, coordinata dal prof. Gian Luca 
Gregori – pro-rettore dell’Università Politecnica delle Marche e docente di Marketing presso la stessa Facoltà.

Il CASE nell’ambito della iniziativa nazionale sul Digital SingleMarket,
organizzata dalla rete dei Centri di Documentazione Europea e dalla 
Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, 
presenta - dopo l’evento sulla Cybersecurity - un incontro sulle potenzialità 
economiche dell’uso della rete e delle piattaforme che vi operano
come moderni strumenti di impresa. 

14.30 SALUTI ED INTRODUZIONE 
 Marco Pacetti - Presidente C.A.S.E. Centro Alti Studi Europei
 Sauro Longhi - Rettore Univpm

14.45 LO STATO DEL DIGITALE IN ITALIA E NEL MONDO
 Federica Pascucci - Docente Facoltà di Economia

15.10 I NUOVI TREND DEL SOCIAL MEDIA MARKETING
 Luca Marinelli - Assegnista di ricerca Facoltà di Economia

15.30 TALK E TAVOLA ROTONDA CON LE IMPRESE

 coordina
 Gian Luca GREGORI - Pro Rettore e docente Facoltà di Economia

16.45 Conclusioni


